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LA  CALCOLATRICE  DELLE  
FORMICHE……….MECCANISMI          PER  
RAGIONARE 
 
Noia, legata ad una strumentalità non sempre comprensibile 
perché, calcolare in colonna sembra solo un arido gioco spaziale: 
“si fa così” perché “si deve fare così”, mette in ombra il 
significato stesso delle operazioni e vanifica la possibilità di 
scoprire il numero nella sua struttura decimale e posizionale. 
Per non incappare in questa situazione, i “grandi numeri”, messi 
in campo nella loro complessità, anche in classe seconda, sono 
stati una risorsa inesauribile per ragionare ed elaborare una 
strumentalità consapevole. Le discussioni intorno ad essi, 
soprattutto, hanno rivelato informazioni e saperi espressi dagli 
alunni, ghiotto materiale per una didattica attiva e partecipata. 
Armati come Flik, l’eroe di “A bug’s life” che hanno ammirato 
nelle formidabili invenzioni per liberare le formiche dalle terribili 
cavallette, i nostri alunni hanno così iniziato l’avventura delle 
operazioni in colonna. 
Problema: Immaginiamo che tre formiche abbiano messo 
insieme rispettivamente 235, 52, 313 chicchi di grano. Come 
possiamo aiutare le formiche di “A BUG’S LIFE” a contare 
più velocemente i chicchi di grano? 
Divertenti, confuse, impegnate, evolute le varie soluzioni 
prospettate dai bambini. C’è chi interpella direttamente Flik o… 
lontani parenti: 
Mattia G. 2ª A Flik inventa una macchina … si mette il sacco dei 
semi poi c’è un tronco e contano uno a uno e trovano quanti semi 
hanno raccolto.  
Stefano 2ª A Potrebbero chiedere aiuto a loro lontani parenti, se 
hanno un amico che conosca i numeri alla perfezione. 
Qualcuno pensa che più siamo, più contiamo: 
Davide 2ª B Io ho più soluzioni. Una  è che ogni formica  prende 
una parte dei chicchi di grano e li conta. Un’altra è che possono            
chiamare altre formiche per aiutarle a contare i chicchi di grano. 
Chi invece suggerisce una macchina già degli umani: 
Mattia C. 2ª A Possono prendere tanta legna e costruire una 
calcolatrice con i bottoni e schiacciano. 
E immancabili:  
Lancine 2ª A Possono fare le tabelline. 



Si deve far ricorso alle operazioni, ma quale? 
Loçeni 2ª B Noi per aiutarle a contare più velocemente possiamo 
fare la  sottrazione. 
Simone 2ª B Ma la sottrazione toglie! 
Aurora L. 2ª B Secondo me dobbiamo fare la moltiplicazione. 
Mattia 2ª B Per aiutare le formiche a contare i chicchi di grano  
dobbiamo fare  l’addizione. 
Alcuni sono interessati a raggiungere subito il risultato e la 
strategia percorsa sembra meno importante: 
Luca 2ª A Per me è uscito 592. Prima ho fatto 313+234 e poi 52. 
Ho fatto 200+300 e fa 500 poi 13+34 e mi è uscito 47 dopo ho 
aggiunto 52 e mi è uscito 592. 
Matteo 2ª A Possiamo fare... mettiamo in colonna e facciamo 
l’addizione 313  52  234 esce 1064.  
Eppure la mamma e il papà qualcosa hanno detto: 
Chiara 2ª A Mi sono costruita una tabella e metto tutti i numeri  
e poi.....non lo so, ma mia mamma ha detto che è più facile 
calcolare. 
Elena 2ª A Metterli in colonna e visto che sono in colonna le 
decine sotto le decine, le unità sotto le unità, le centinaia sotto le 
centinaia. Quando ci sono grandi numeri, non riesco a calcolare 
e mio papà me lo fa fare. 
Di qualità il gioco delle formiche-simbolo che conduce alla 
scomposizione del numero e a considerare il valore posizionale 
delle cifre: 
Mattia C. 2ª A Si può mettere sempre in colonna, invece di 
prendere i numeri, siccome sono tante le formiche, si mettono al 
posto dei semi. Devono sapere che 2 vale 100 da 2 volte, il 3 vale 
10 da 3 volte e quel 4 sono 4 da 1. 
Ivan 2ª B Possiamo scomporre i numeri, il 234 diventa 
200+30+4 e così  anche con gli altri, e troviamo velocemente il 
risultato. 
Simone 2ª B Possiamo contare prima le centinaia, poi le decine e 
poi le unità e  troviamo velocemente il risultato. 
Un livello indubbiamente evoluto di pensiero per strategia, 
capacità di astrazione e calcolo. 
Rebecca 2ª B Possiamo aggiungere al 3 di 234 il 5 di 52 e poi al 
4 il 2 e il  risultato è 286. Poi aggiungiamo al 2 di 286 il 3 di 313 
e poi   
all’8 l’1 e al 6 il 3 e troviamo il risultato che è 599. 
234 +  52 = 286     286  +  313 = 599 
                                       
      + +                         + + + 
Matteo F. 2ª A Anche se sono in riga i numeri colleghiamo 



2 e 3 perché sono centinaia e fa 5 
3  5  1  perché fa 8 decine 
4  2  3 fa 9 unità 
il risultato è 589. 
Non mi ha aiutato nessuno a casa, ho provato adesso a pensare e 
a farlo alla lavagna. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La gioia di aver scoperto una buona soluzione, di essere una testa 
pensante che contribuisce con le proprie idee, in maniera decisiva, 
ad arricchire e a costruire il sapere collettivo, è tutta nelle parole: 
“Non mi ha aiutato nessuno…..ho provato adesso a pensare…….” 
“Prima non sapevo, adesso so” è il messaggio che si legge tra le 
righe, la consapevolezza metacognitiva che garantisce un 
apprendimento significativo ed efficace.  



                   
 
 
 
Tuttavia i problemi non finiscono mai e le insidie compaiono 
proprio mentre, per sperimentare quanto appena scoperto, alcuni 
bambini spontaneamente si dedicano ad inventare, con evidente 
piacere, addizioni in colonna.                                                                                                                
                                    2ª A Mattia C. si esercita 

Susanna “Mattia C. ha fatto con i 
numeri grandi perché 5010 è più 
grande dei numeri dell’altra 
settimana”. 
Alessandro “Mattia poteva mettere 
il 10 sotto le decine o sotto le unità. 
Si è un po’ stancato”. 
Matteo F. “Però ha sbagliato una 
cosa, poteva fare il segno k per le 
migliaia perché il 5 è al posto delle 

centinaia, lo zero al posto delle decine e il 10 al posto delle unità. 
Non sapeva che doveva fare il posto delle migliaia. Nel 10   0 
sono unità e 1 decina”. 
Daniele “Noi non abbiamo mai fatto questi numeri grandi”. 
Paolo “E’ vero Mattia non ha messo le migliaia, ma se non 
sapeva il segno delle migliaia come faceva a metterlo?”. 
Deborah “E’ vero che 4+6=10 Ma Mattia poteva mettere lo zero 
sotto le unità e aggiungere l’uno alle decine perché a casa ho 
fatto l’addizione su un foglio e allora mia mamma ha detto così”. 



Matteo M. “Anche per me è sbagliato perchè doveva mettere k , 
ma anche l e un riporto. Ho sentito la parola riporto quando mio 
papà e mio nonno giocavano a carte”. 
Matteo F. “Cosa vuol dire riporto?”. 
Elena “Riporto…..me lo faceva sempre fare anche con 
due….Vuol dire che l’1 lo riporti sulla decina”. 
Chiara “Se no ti esce un altro numero”. 
Matteo F. “Faccio un cambio, la decina è cresciuta, è diventata 
1”. 
Paolo “Cioè l’1 va a finire nella colonna delle decine perché il 
posto delle unità è solo per un numero”. 
Matteo M. “…una cifra”. 
Lancine “ Il cambio c’è quando le unità sono due numeri”.   

2ª B Dana ha un problema 
come possiamo aiutarla? 
Loceni “Dana ha sbagliato 
perché ha fatto l’addizione in 
colonna ma non    
ha sommato tutti i numeri”. 
Edoardo “Secondo me Dana ha 
sbagliato perché ha preso 
l’ultimo numero dell’addizione e 
lo ha messo come risultato”. 
Simone “Ha sbagliato il 
risultato perché non ha 

sommato tutte le unità, tutte le decine e tutte le centinaia”. 
Aurora L.“Anche secondo me ha sbagliato il risultato perché non 
ha contato bene le unità, le decine e le centinaia”. 
Roberta “Dana ha avuto difficoltà perché non sa ancora sommare 
i numeri a tre cifre”. 
Mattia “Ha sbagliato anche perché Giuseppe aveva detto di usare 
massimo numeri a due cifre per inventare le addizioni”. 
Ivan “Ha sbagliato perché ha scritto due volte 450”. 
Rebecca “Dana ha messo lo 0 quando ha sommato 7+3 perché fa 
10, ma dopo 8+5 fa 13 quindi deve aggiungere 1 perché c’è il 
riporto di prima, perciò era giusto se metteva il 4 anziché il 5. 
Nell’ultima c’è 5+6+4 che fa 15 ma +1 del riporto delle decine fa 
16 e quindi il risultato doveva essere 1640 ”. 
L’attività e le conversazioni riportate hanno contribuito ad 
elaborare ed approfondire, non certo per la prima volta e neppure 
per l’ultima, la costruzione del concetto di numero. 
Le idee, i suggerimenti che nel corso della co-costruzione il 
gruppo ha fatto emergere, sono stati accolti ed utilizzati anche 



nelle rappresentazioni scritte: gioco simbolico delle formiche, 
tabelle, gettoni con valori 1-10-100, incolonnamento dei numeri. 

Rispettare le idee dei 
bambini presuppone la 
capacità di ascoltare, ma 
anche, quando è possibile, 
realizzare ed applicare con 
conseguente coerenza ciò 
che essi stessi 
suggeriscono per chiarire i 
loro pensieri.  
Credevano, i nostri alunni, 
di progettare una macchina 
di grande ingegneria e di 
inventare così una 
calcolatrice per le 
formiche, hanno finito per 
regalare a se stessi 

importanti riflessioni e formativi strumenti di calcolo.    


